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COTRAB I dipendenti: perché 6 nuove assunzioni se non si pagano gli stipendi?

Scoppia la guerra sui controllori
I 21 lavoratori che hanno già denunciato l’azienda si sono rivolti a un legale

APPROVATA LA DELIBERA

Le scale mobili
si pagheranno

Il giuramento dei sei controllori davanti al sindaco Dario De Luca

E’ stato approvato in giunta l’ade -
guamento delle tariffe del Trasporto
pubblico urbano con pagamento del
“titolo di viaggio” sulle scale mobili.
Ad annunciarlo al “popolo di Fb” è il
vice sindaco e assessore alla Mobili-
tà, Gerardo Bellettieri. Le scale mobi-
li quindi, per anni gratis per gli
utenti, si dovranno ora pagare. L’an -
nuncio l’assessore Bellettieri lo ave-
va già fatto durante la manifestazio-
ne di Legambiente “Vado a scuola
con gli amici in bus, a piedi, in bici”,
tenutasi sabato scorso nel capoluo-
go.

A quanto sembra la delibera preve-
de che si possa scegliere se pagare la
singola corsa (25 centesimi) o il bi-
glietto integrato, che prevede un
unico biglietto per l’autobus e le scale
mobili. Si potrà scegliere, inoltre, se
acquistare un solo titolo di viaggio o
acquistare, al prezzo di tre euro, un
biglietto integrato per l’intera gior-
nata. Un cambiamento prevedibile.
Del resto pensare, nella situazione in
cui versa il Comune, di continuare a
non pagare per usufruire del servi-
zio sarebbe stato davvero troppo.

RISALE al 10 giugno scorso la
comunicazione ufficiale Cotrab
al personale per presentare do-
manda per «essere utilizzati
provvisoriamente nelle mansio-
ni di controllo». Sono state con-
segnate 100 domande. Inutili.
Perché di punto in bianco, tra-
mite la stampa, i lavoratori han-
no saputo dell’assunzione di 6
controllori per gli autobus della
città, esterni al Cotrab, formati
dall’agenzia interinale Tempor
per conto dell’azienda.

«Politica nuova, clientelismo
vecchio». E’ questa la risposta
dei dipendenti che ritengono si
tratti dell’ennesimo caso di rac-
comandazione, non nuovo al
consorzio. L’accusa non è certo a
caso, dal momento che non esi-
ste alcun avviso pubblico per la
formazione dei 6 controllori, che
hanno prestato giuramento in
Comune alla presenza del sinda-
co De Luca. Chiedono a questo
punto i dipendenti: «Come sono
state reclutate e scelte queste
persone? In base a quali criteri?
Perché non esiste un avviso pub-
blico? Perché quella comunica-
zione dell’azienda al personale?
Che fine hanno fatto le nostre
domande?».

Gli interrogativi sono rivolti
all’azienda, da un lato, al sinda-
co e all’assessore comunale alla
Mobilità Bellettieri dall’altro.
«Come mai – continuano – fino a

qualche giorno fa si paventava-
no i tagli al personale addetto al
trasporto pubblico urbano e la
chiusura delle scale mobili e og-
gi si assumono 6 nuove unità?
Chi le pagherà? Cotrab, Tempor
o il Comune?».

A quanto pare, infatti, i 6 non
sono stati ancora formalmente
contrattualizzati. Alla luce di
quanto successo in passato, è
probabile che i contratti verran-
no redatti dalla Tempor, con co-
sti aggiuntivi per il Cotrab seb-
bene la ditta avanzi già crediti
nei confronti del Comune e, per
questo, non verrebbero pagati
gli stipendi ai dipendenti da due
mensilità. Di fatto, tenendo con-

to che il Comune paga il Consor-
zio per la gestione del trasporto
pubblico in città, il vero Pantalo-
ne è ancora una volta la colletti-
vità. Il tutto in pieno rischio dis-
sesto per il Comune di Potenza.
Una situazione paradossale se-
condo i lavoratori.

«Un ulteriore schiaffo alla cit-
tà», dicono. E non solo. Non è la
prima volta che la Tempor si oc-
cupa di assunzioni per conto del
Cotrab. Per anni, infatti, una
buona parte dei dipendenti han-
no lavorato con contratti interi-
nali, rinnovati di settimana in
settimana. Senza diritto a ferie,
liquidazioni, premi, straordina-
ri, tredicesime. Sempre sul filo

del rasoio. In 21 si sono ribellati.
Hanno denunciato, tramite la
stampa e poi legalmente. Sono
stati cacciati dall’azienda per
questo. Alcuni sono andati nelle
aule di Tribunale contro l’azien -
da e hanno vinto. Sono stati rias-
sunti, a tempo indeterminato,
ricevendo tutte le spettanze pre-
gresse. «Come – continuano i la-
voratori – alla luce di ciò è possi-
bile rivolgersi di nuovo alla Tem-
por, a maggior ragione trattan-
dosi di pubblici ufficiali? Può
un’agenzia interinale rilasciare
tali qualifiche?». Troppi gli in-
terrogativi, troppo poca la tra-
sparenza. I lavoratori si sono già
rivolti a un legale per capire se
sussistono gli estremi per una
denuncia. Intanto chiedono al
Cotrab e al Comune di «sospen-
dere immediatamente la qualifi-
ca e l’assunzione di queste perso-
ne», mentre al presidente Pittel-
la di «intervenire per fermare
questo scempio, dal momento
che alla Regione Basilicata sono
stati chiesti soldi dal Comune di
Potenza anche per i trasporti».

«Le assunzioni le ha fatte Co-
trab - ha spiegato su Fb il consi-
gliere Mario Guarente - 15 milio-
ni prendeva prima e 15 ne conti-
nuerà a prendere, fino a febbraio
quando per la prima volta, dopo
10 anni, verrà fatta una gara
d’appalto al ribasso».

Anna Martino

LA NOVITA’

Un’associazione per squarciare il buio
Per fare sport i non vedenti non dovranno più recarsi fuori regione

Da sinistra Buoncristiano, Gazaneo, Salvia, Florio, Zaccagnino e Volpicella
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NON è facile fare sport al buio. Ma ci
sono ragazzi, come Luciano Florio,
per i quali è fondamentale. Così tan-
to da mettersi in viaggio fino a Tori-
no per poter tirare un calcio a un
pallone. Sembra incredibile a chi è
abituato a trovare una palestra a
ogni angolo, eppure per non veden-
ti e ipovedenti la realtà è un’altra. Si
deve arrivare in strutture fuori re-
gione per poter fare una cosa così
naturale come lo sport.

E così nasce in Basilicata l’asso -
ciazione sportiva dilettantistica
“Non vedenti lucani”, per permette-
re a ciechi e ipovedenti di partecipa-
re a competizioni regionali e nazio-
nali, e per promuovere le attività
sportive. Insomma - come spiegato
ieri da Angela Gazaneo, in una con-
ferenza stampa tenutasi nella sede
dell’Unione italiana ciechi - d’ora in
poi chi ha una disabilità visiva non
dovrà arrivare fino a Torino per fare
sport.

L’associazione nelle prossime set-
timane organizzerà, in collabora-
zione con la Fispic (Federazione ita-
liana sport paralimpica per ipove-
denti e ciechi), la preparazione per
due attività, in vista dei campionati
nazionali: il Torball e lo Showdown.

La prima disciplina (con squadre
composte da tre giocatori) prevede
l’uso di un pallone dal peso di 500
grammi che ha all’interno alcuni
campanelli: l’obiettivo è di segnare
un goal nella porta avversaria (in

un campo di 16 metri di lunghezza e
sette di larghezza) facendo passare
la sfera sotto le cordicelle che divi-
dono il campo.

Lo Showdown si disputa invece
tra due giocatori, su di un campo
rettangolare, costituito da un tavolo
con sponde laterali alle cui estremi-
tà vi è una piccola porta e uno scher-
mo al centro del tavolo. E sarà que-
sta la disciplina con la quale la neo
associazione partirà, grazie all’at -
trezzatura già messa a disposizione
dalla Fispic e alla disponibilità del
Comune - ieri rappresentato dall’as -
sessore Giovanni Salvia - che ha de-
stinato a questo una stanza del Pa-
lazzetto di via Roma.

«Vogliamo estendere - ha detto
Luciano Florio - la nostra attività
anche ad altre discipline, non solo
per competere a livello nazionale,
ma prima di tutto per favorire la so-

cialità tra i nostri iscritti».
Anche perchè - e lo sottolinea con

forza Maria Buoncristiano - l’obiet -
tivo è quello di coinvolgere anche i
normodotati in questa disciplina.
Perchè lo sport è anche gioia, è di-
vertimento, è voglia di stare insie-
me. Al fianco dell’associazione an-
che l’Inail, rappresentata da Filome-
na Zaccagnino, la quale ha sottoli-
neato l’importanza dello sport per il
reinserimento e la possibilità di ab-
battere così, divertendosi insieme,
le barriere mentali che spesso isola-
no la persona con disabilità. Alla na-
scita dell’associazione - ha detto Ni-
cola Volpicella - hanno contribuito
anche due associazioni materane,
ma tutti - volendo - possono contri-
buire affinchè «il sogno dell’inte -
grazione diventi realtà».

Antonella Giacummo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

TRIBUNALE DI POTENZA
ESEC. IMM. N. 05/2010 RGE

Lotto 1: 1/1 della nuda proprietà dei seguenti fabbricati distinti in 
NCEU del Comune di Ruoti (PZ):
-fol. 3 part. 338 sub 2, cat. C/2, classe 2, mq 177, rendita € 155,40; 
-fol. 3 part. 338 sub 4, cat. A/2, classe 3, consistenza 6,5 vani, rendita 
€ 386,05; -fol. 3, part. 343, sub 2, cat. C/2, classe 4, mq 65, rendita 
€ 80,57; -fol. 3, part. 343, sub 1, cat. C/2, classe 4, mq 73, rendita € 
90,48; occupato dal proprietario.
PREZZO BASE € 121.828,00
RILANCIO MINIMO € 24.365,60
Lotto 2: 1/1 della nuda proprietà dei seguenti terreni e fabbricati siti 
nel Comune di Ruoti (PZ):
-deposito in NCEU al fol. 3 part. 932, cat. D/10; -fi enile in NCEU al 
fol. 3 part. 930, cat. D/10; -porcilaia in NCEU al fol. 3 part. 931 e 
fol. 6 part. 896, cat, D/10; -porcilaia in costruzione in NCEU al fol. 3 
part. 929, cat. D/10; -vasca liquami scoperta in NCEU al fol. 3 part. 
922, cat. D/10; -locale cucina in NCEU al fol. 3 part. 933, cat. D/10; 
-terreno in NCT al fol. 3 part. 928, qualità “seminativo”, classe 3, are 
68 ca 25; -terreno in NCT al fol. 6 part. 895, qualità “seminativo”, 
classe 3, are 24 ca 00; -terreno in NCT al fol. 6 part. 31, qualità “se-
minativo”, classe 3, are 44 ca 40; -terreno in NCT al fol. 6 part. 32, 
qualità “seminativo”, classe 3, are 03 ca 75; -terreno in NCT al fol. 
6 part. 33, qualità “seminativo”, classe 3, are 10 ca 43; -terreno in 
NCT al fol. 6 part. 330, qualità “vigneto”, classe 4, are 14 ca 34; in 
parte occupato da terzi.
PREZZO BASE € 337.425,92
RILANCIO MINIMO € 67.485,19
Lotto 3: 1/1 della nuda proprietà dei terreni siti in agro di Ruoti (PZ) 
in NCT:
-fol. 1 part. 167, qualità “seminativo”, classe 4, ha 2 are 35 ca 60; 
-fol. 1 part. 169, qualità “seminativo”, classe 4, are 16 ca 90; occu-
pato dal proprietario.
PREZZO BASE € 20.200,00
RILANCIO MINIMO € 4.040,00
Lotto 4: 1/1 della nuda proprietà dei terreni siti in agro di Ruoti (PZ) 
in NCT:
-fol. 3 part. 157, are 19 ca 20; -fol. 3 part. 158, qualità “pascolo ce-
spuglioso”, classe 1, are 10 ca 40; -fol. 3 part. 182, qualità “pascolo”, 
classe 2, are 00 ca 18; -fol. 3 part. 171, qualità “pascolo cespuglia-
to”, classe 1, are 41 ca 40; occupato dal proprietario.
PREZZO BASE € 3.986,08
RILANCIO MINIMO € 797,22
L’esperimento di vendita con incanto si terrà il 20 dicembre 2014 ore 
11.00 presso lo studio del professionista delegato, Avv. Rocco Mo-
netta, presso il suo studio in Pietragalla, V.le Sen. M. Zotta,11. Depo-
sito offerte entro le ore 12 del giorno precedente la vendita c/o lo stu-
dio del delegato. Maggiori info presso il delegato, tel. 3470757577 
– 0971.1651727 tutti i gg. h. 9.30 - 12.00 e 16.30 - 19.00 - e-mail: 
avv_rocco_monetta@pec.it e sul sito www.astegiudiziarie.it.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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